“Anche il viaggio più lungo inizia con il primo passo”

Proverbio cinese

Chi non ha un sogno? Un individuo può sognare di diventare una persona importante o di vivere semplicemente la propria vita, in salute e con tanti amici. Anche i bambini hanno dei sogni: pensano sempre a che cosa vogliono fare da grandi, sperando di diventare dottori o divi del cinema. Avere dei sogni è molto importante, perché in questo modo possiamo impegnarci tanto per ottenere ciò che vogliamo con determinazione e risolutezza. 

Anch’io ho tanti desideri, come anche mia sorella Ioana.

Mia sorella ha ventidue anni e tanti sogni nel cassetto. Ha imparato che nella vita bisogna lottare per raggiungere le proprie mete e questo l’aveva già capito alla sua nascita. Ioana è nata prematuramente a sette mesi ed era molto fragile. Quando il dottore l’ha presa in braccio ancora tutta sporca di sangue, ha guardato mia mamma e le ha detto che non sarebbe vissuta a lungo. È stata messa nell’incubatrice, ma i medici erano molto scettici sul suo futuro. Chissà a che cosa avrà pensato quella bambina di ottocento e novanta grammi che lottava tra la vita e la morte! Si vede però che già da neonata aveva quello spirito combattivo che tutt’oggi possiede. Infatti grazie alla sua grande volontà di vivere, è riuscita nel suo intento: lentamente è migliorata e dopo qualche settimana è finalmente andata a conoscere la sua famiglia. Sono passati anni e anni, durante i quali ha sempre dovuto affrontare alcune difficoltà, superate però sempre con il sorriso. Non c’è stato un giorno in cui io abbia visto mia sorella scoraggiata; certo, a volte era un po’ preoccupata per una verifica o un esame, ma ce l’ha fatta ogni volta e insieme abbiamo festeggiato. Mentre eravamo ancora in Romania, ha frequentato una scuola elementare tedesca, dove ha imparato la lingua, perfezionata nel corso dei suoi studi. Al nostro arrivo in Italia, ha iniziato le medie e all’esame finale ha ottenuto il massimo: ottimo. Conosceva già il liceo perfetto per lei: il liceo Classico, di cui si era innamorata alla prima visita. Ha studiato tanto e ha raggiunto dei buoni (anzi buonissimi) risultati. Ora frequenta l’università a Forlì, dopo essersi laureata con ottimi voti nel settembre scorso.

Benché mia sorella non abbia ancora raggiunto tutti i suoi sogni, penso che ci stia lentamente riuscendo e devo ammettere che la grinta non le manca. La considero come modello d’ispirazione, perché è sempre stata molto determinata e non ha mai mollato. Mi ha insegnato a non tenere mai bassa la testa e ad andare avanti, nonostante le difficoltà che via via si presentano.

Lei è la stella che mi guida nel mio cammino e che mai si spegnerà.

